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MEDIO ORIENTE Egitto e Giordania cercano convergenze in una delicata fase politica 

Vertice tra Hussein e Mubarak 
Israele decide legge anti-Olp 

Saranno passibili di pene detentive tutti coloro che avranno colloqui con esponenti dell'organizzazione palestinese 
Proteste alla Knesset - Approvati anche provvedimenti contro il razzismo - Normalizzazione con la Cina? 

TEL AVIV — Sul fronte 
sempre caldo della diploma
zia mediorientale, la notizia 
principale è il viaggio ad 
Alessandria di re Hussein di 
Giordania. Il sovrano hasce
mita — che è accompagnato 
dal suo primo ministro Rifai 
— ha In programma colloqui 
col presidente egiziano Mu
barak. Le fonti del due paesi 
non sono state precise sulla 
durata della visita, ma si dà 
per probabile che re Hussein, 
giunto ad Alessandria Ieri, 
riparta per Amman nella 
giornata di oggi. 

Negli ultimi giorni sia re 
Hussein sia Mubarak hanno 
avuto Intensi contatti diplo
matici In varie direzioni ed è 
presumibile che 1 due capi di 
Stato desiderino scambiarsi 
le rispettive opinioni sulla si
tuazione mediorientale. Re 
Hussein è stato a Damasco 
dal presidente Assad e ha 
quasi contemporaneamente 
spinto la sua polemica con 
Arafat fino all'espulsione 
dalla Giordania degli uffici 
di Al Fatati. Mubarak ha ri
preso 1 contatti con Israele 
per la controversia su Taba. 
In più 1 due governi sono In
teressati a consultarsi sul
l'incontro tra i ministri degli 
Esteri della Lega araba, che 
si riuniranno il mese prossi
mo a Tunisi per la loro con
ferenza semestrale. In Egitto 
è anche stato nel giorni scor
si il «numero due* dell'Olp, 
Abu Jihad, che, secondo 
quanto ha scritto ieri 11 quo
tidiano del Kuwait «Al Wa-
tam» (ma la cosa sembra 
scarsamente credibile), vi 
avrebbe avuto un incontro 
segreto nientemeno che col 
vice presidente americano 
Bush. Infine, Hussein e Mu

barak hanno appena ricevu
to George Bush. 

Ieri 11 vicepresidente ame
ricano ha compiuto — sulla 
via del ritorno a Washington 
— uno scalo tecnico In Gran 
Bretagna, dove ha manife
stato ottimismo per 11 ruolo 
che gli Usa possono svolgere 
nel processo di pace medio
rientale. A suo avviso occor
re che 11 dialogo porti a collo
qui tra una delegazione 
Israeliana e una giordano-
palestinese (ma ha parlato di 
•rappresentanti palestinesi», 
senza accennare all'Olp). 

Sono intanto ripresi al 
Cairo 1 negoziati Israelo-egl-
zlanl sul futuro di Taba, la 
minuscola spiaggia del Sinai 
di cui gli Israeliani hanno 
mantenuto il possesso nono
stante gli accordi di Camp 
David. Su richiesta delle due 
parti, partecipa a questa fase 
del negoziato anche il sotto
segretario di Stato america
no Richard Murphy. Secon
do quanto ha scritto Ieri il 
quotidiano egiziano «Al 
Ahram», la trattativa è en
trata nella «fase rinaie» gra
zie «ai grandi sforzi compiuti 
dall'amministrazione ame
ricana». 

In Israele ci si compiace 
per l'andamento del nego
ziato su Taba e per l'avvio (il 
18 agosto, e non 1117, è stato 
precisato Ieri) degli incontri 
di Helsinki con i sovietici, 
ma, al tempo stesso, si vara 
un provvedimento fatto ap
posta per ostacolare il dialo
go con l'Olp. Ieri la Knesset 
(Parlamento) ha approvato 
una modifica alla legge con
tro il terrorismo, inserendovi 
una clausola che proibisce a 
cittadini israeliani contatti 
con funzionari, rappresen-

STATI UNITI 

Reagan «passa» 
Per i tessili 

commercio libero 
WASHINGTON — Mentre la 
Camera dei rappresentanti 
americana si riuniva per 
confermare il veto di Reagan 
a una proposta che avrebbe 
tagliato del 30% le Importa
zioni di tessili In Usa dal pae
si asiatici, un Influente 
membro dell'amministra
zione, 11 segretario al Tesoro 
Baker, si Incaricava di smen
tire il liberismo del presiden
te adombrando la possibilità 
di nuove misure protezioni
stiche. Per la sua sortita ha 
scelto, non a caso, un giorna
le tedesco, il «Wirtschaf tswo-
che*. Secondo Baker la bat
taglia contro il protezioni
smo è «quasi persa» anche se. 
secondo lui, sarebbe utile 
che Giappone e Germania 
provvedessero a ridurre 1 lo
ro attivi, come contributo ad 
un rlequillbrio più generale. 
Per Baker è possibile che gli 
Usa «adottino drastiche mi
sure protezionistiche a causa 
del loro elevato deficit com
merciale*. La prima di que
ste potrebbe proprio essere 
quella sul tessili. Mirata so
prattutto al paesi asiatici ri
schia di colpire anche l'Italia 

POLONIA 

Forse anche 
Michnik sarà 

amnistiato 
VARSAVIA — Forse anche 
Adam Michnlck, ex dirigen
te del Kor ed esponente di 
Solldarnosc, beneficlerà del
l'amnistia varata 1117 luglio. 
È stata la stessa Procura ge
nerale a raccomandare alla 
Corte suprema l'estensione 
del provvedimento al noto 
rappresentante dell'opposi
zione. A quanto si è appreso 
dal giudice Hallna Kmlec, 
portavoce della Corte, una 
decisione al riguardo verrà 
presa, probabilmente, vener
dì. Michnik venne condan
nato a due anni e mezzo In 
appello lo scorso febbraio In
sieme a Bogdan Lls (due an
ni) e Wladyslaw Frasynluk 
(tre anni e mezzo) per aver 
lanciato un appello allo scio
pero contro gli aumenti del 
prezzi. A favore del tre era 
Intervenuto, prima dell'ap
pello, Il presidente del Consl-
Ìllo Italiano Craxl. Bogdan 

ls è stato già liberato giorni 
fa, mentre di Frasynluk non 
ut sa ancora nulla. 

visto che si voleva limitare 
anche l'importazione di cal
zature. Ma, soprattutto, la 
misura si sarebbe coperta di 
un forte significato politico: 
se approvata avrebbe forte
mente messa in discussione 
la politica fllollberlsta del 
presidente, ponendo una pe
sante Ipoteca sul commerci 
internazionali. 

Del clima protezionista 
che si respira in questi giorni 
a Washington è un'ottima 
spia la vicenda degli agrumi 
e della pasta che oppone gli 
usa alla Cee. In particolare, 
gli americani si sentono pe
nalizzati dalle facilitazioni 
che gli europei accordano 
agli agrumi del Nordafrlca e 
di Israele. Ieri 11 commissa
rio Cee, De Clercq, ha nuova
mente polemizzato con Wa
shington affermando che le 
richieste americane (di gode
re degli stessi benefici previ
sti per gli agrumi africani) 
sono «eccessive*. «L'agricol
tura degli Stati Uniti è in cri
si — ha affermato il negozia
tore della Cee — per questo 
gli americani sono a caccia 
di nuovi mercati, incluso 
quello della Cee*. 

CINA 

Borsa valori 
aperta 

a Shenyang 
PECHINO — La Borsa, inte
sa come luogo dove si con
trattano azioni ed obbliga
zioni, ha di nuovo diritto di 
cittadinanza in Cina. Da ieri 
a Shenyang, città scelta nel 
1974 per le sperimentazioni 
economiche, è stata aperta 
una sede dove si possono le
galmente contrattare i titoli 
finanziali. La Borsa sarà 
aperta sia ai privati sia alle 
imprese. Non è comunque 
una novità assoluta della Ci
na moderna: dlciotto Indu
strie erano già autorizzate a 
vendere obbligazioni ai pro
pri dipendenti. Le Industrie 
di Shenyang ne hanno emes
se nel 1965 per duecento mi
lioni di yuan (ottanta miliar
di di lire). Le contrattazioni 
avvenivano privatamente. 

Secondo esperti occidenta
li, la nuova Borsa favorirà 
soprattutto commercianti e 
contadini privi slnora della 
possibilità di far fruttare I ri
sparmi. 

tanti, membri della direzio
ne o del Consiglio nazionale 
dell'Olp. La pena massima 
prevista è di cinque anni di 
reclusione. La gravità della 
decisione — voluta dal go
verno di «grande coalizione» 
guidato da Peres — non è 
certo stemperata dal fatto 
che il testo non considera 
reato gli incontri con espo
nenti dell'Olp all'estero per 
motivi familiari o nel corso 
di conferenze e convegni. 

La modifica è stata appro
vata da 47 deputati (sul 120 
che compongono la Knesset) 
contro 25. Tra questi ultimi 
vi sono stati 1 quattro depu
tati comunisti e i due della 
Lista arabo-ebraica per la 
pace: uomini politici che 

hanno più volte Incontrato 
pubblicamente Arafat e gli 
altri esponenti dell'Olp. Il 
deputato Yossl Sarid, eletto 
come laburista e passato poi 
al Movimento per i diritti ci
vili (Raz), ha affermato: 
•Questa legge è 11 frutto della 
debolezza di Israele e non 
della sua forza*. Melr Wll-
ner, leader del partito comu
nista di Israele, ha detto: 
«Questa è la legge del timo
rosi, di gente terrorizzata 
dalla pace». 

L'accordo tra laburisti e 
destre del Llkud voleva che 
la legge anti-Olp (che crea 
qualche problema al laburi
sti sulla loro sinistra) e quel
la contro le attività razziste 

(che crea qualche problema 
al Llkud sulla sua destra) ve
nissero votate insieme. E co
si è stato, salvo 11 paradosso 
che 11 fanatico rabbino razzi
sta Melr Kahane (verso 11 cut 
movimento antlarabo 
•Kach» la legge era In origine 
rivolta) ha deciso lui stesso 
di votare alla Knesset In mo
do favorevole. È forse per al
leggerire alcuni commenti 
negativi all'approvazione 
della legge anti-Olp che ieri 
Peres a giocato un'altra car
ta a sorpresa di politica in
ternazionale, dicendo che 
Israele e la Cina normalizze
ranno le relazioni diplomati
che «prima di quanto ci si 
aspetti». 

MEDITERRANEO 

Bonnici: Malta avvertì Trìpoli 
dell'imminente attacco Usa 

WASHINGTON — La Libia fu avvertita dal
le autorità di Malta dell'incursione statuni
tense su Tripoli e Bengasl dello scorso aprile: 
lo ha dichiarato 11 primo ministro maltese 
Carmelo Mlfsud Bonnlcl in un'intervista 
pubblicata ieri dal «New York Times». 
Bonnici, che ha concesso l'intervista a La 
Valletta, ha detto che 1 controllori di volo 
maltesi rilevarono sul loro schermi radar ae
rei non identificati circa 45 minuti prima 
dell'inizio dell'incursione e subito avvertiro
no 1 loro colleghi libici. 

Il primo ministro maltese ha detto di non 
sapere perché la Libia non tenne conto di tali 
informazioni ma ha aggiunto che, per quan

to riguarda il suo governo, questo continuerà 
ad informare «tutti 1 paesi amici, a Nord e a 
Sud». «Se venissimo a sapere che una nazione 
si appresta ad attaccare la Libia avvertirem
mo l'interessata, come lo faremmo per l'Ita
lia o per gli Stati Uniti», ha detto Bonnlcl al 
«New York Times» precisando che 11 pericolo, 
a suo parere, sta nel «trattenere l'informazio
ne». 

Il Pentagono ha accolto con scetticismo 
queste dichiarazioni del primo ministro mal
tese. Dopo aver precisato che l'incursione era 
stata concepita come «una sorpresa tattica», 
il portavoce del dipartimento della difesa, 
Jay Ferrar, ha detto: «A giudicare dalla rea
zione dei libici, sembrerebbe che siano rima
sti parecchio sorpresi». 

HIROSHIMA 

Rintocchi di campana per ricordare 
HIROSHIMA — Oltre 50mila persone si sono 
radunate al «Parco della pace» di Hiroshima 
in occasione del 41° anniversario dello scop
pio della prima bomba atomica. Un minuto 
di silenzio, scandito da lenti rintocchi di 
campana, ha ricordato l'istante di apparizio
ne delia «palla di fuoco*. Nell'occasione si so
no ritrovati ad Hiroshima tre premi Nobel 
per la pace: il vescovo sudafricano Desmond 
Tutu, la britannica Dorothy Hodgkln e l'a
mericano Llnus Pauling. «Hiroshima — ha 

commentato Tutu — è una grande forza Ispi
ratrice per l'umanità. Sono rimasto com
mosso dal coraggio di questa popolazione 
martoriata che da 41 anni continua a invoca
re pace, senza odio e spirito di vendetta». 
Nell'occasione 1 tre Nobel hanno invitato l'U
nione Sovietica a prolungare la moratoria 
unilaterale sugli esperimenti nucleari (è sca
duta ieri) e le altre potenze nucleari ad aderi
re all'iniziativa di Mosca. 
NELLA FOTO: i tra premi Nobel depongono 
una corona di fiori in memoria dei* vittime 

SPAGNA Brevi 

Minacce Età 
contro tre 

ambasciate 
MADRID — Lettere minato
rie firmate Età a tre amba
sciate a Madrid, quelle di 
Gran Bretagna, Germania 
Federale e Giappone, sono al 
vaglio degli esperti della si
curezza spagnola che hanno 
però avanzato qualche riser
va sulla loro autenticità. Se
condo alcuni degli esperti, 
qualche dettaglio del testo 
sembra In contraddizione 
con Io stile del tradizionali 
messaggi dell'Età. La stam
pa spagnola avanza l'Ipotesi 
che anche altre ambasciate 
abbiano ricevuto analoghe 
minacce, ma evitino di rive
larlo. L'ambasciata america
na infatti non ha confermato 
né smentito nulla. Così pure 
quella francese. Un portavo
ce dell'ambasciata d'Italia 
ha Invece dichiarato che la 
rappresentanza diplomatica 
del nostro paese non ha rice
vuto alcuna lettera del gene
re. Speciali misure di sicu
rezza sono state prese per 
proteggere le tre ambasciate 
minacciate. 

Senato Usa: fondi ai «contras» 
WASHINGTON — Par un solo voto (15 contro 14) la commiwione par te 
fornitura del Sanato ha respinto un enwnclanktnto eh* avrabba bloccato i 100 
ngoni a dolari cna i presidente Beapan ha destinato ai «contras» amaandV 
rùti . 

Manca il cemento a Chernobyl 
MOSCA — La scarsità A cemento sta ritardando i lavori par te copertura dal 
reattore n. 4 di ChamobyL Lo ha riferito ieri la ePravda». 

Falsa la fuga da Berlino Est 
BONN — Heinz Brown. ruomo che dichiarò di essere fuggito in auto da 
Barino Est ecoperto» da tre manichini che vestivano rureforme di ufficia* 
sovietici, ai è inventato tutto. Lo ha dchiarato lui stesso eBe potrà. 

Incontro Rubbr-Wolters 
ROMA — Antonio Rubbi. della direzione del Pei. si è incontrato ieri con Hans 
Walter», responsabile per la politica europea del Pvda (Panno del lavoro 
olandese). Al centro dal cordala coSoqiào la situazione europea • i rapporti va 
le forza data smtra in Europa. 

Colombia: Barco Vargaa nuovo presidente 
BOGOTÀ — VTrgfto Barco Vargas. dal partito Gbera**. vincitore dePe elezioni 
detto scorso maggio, assume oggi I pieni poteri oresidertnafi succedendo a 
BeKsario Betancur. I conservatori hanoo annunciato di volar romperà rataan-
n trentennale che i legava ai «barali. 

Ueve operazione per la Thatcher 
LONDRA — È durato mano d un'ora, senza complicazioni, rintervento 
chrurgeo alla mano cui « stato sottoposto ieri a primo ministro inglese 
Margaret Thatcher. Par un mesa la lady d> farro dovrà portare ala mano destra 
una rigida fasciatura. 

Turchia: decine di condanne a morte 
ANKARA — Una trentina rj parsone sono stata condannate a mona dai 
tribunal mCtari di Smene a Adina. La aemerwe sono state amessa nei 
confronti ci inoTpendentisti curdi (ben 26) a di oppositori di sinistra. Dal cote© 
di Stato dal 12eettambre 1880 in Turchie tara sta» pronuncia» o f f 600 
condanna a morta di cui 27 eseguita. 

A Santiago del Cile generale Usa 
SANTIAGO DEL CILE — Viavai di atti esponenti americani In Gte. Ieri e stata 
la volta del generale John Garvin. capo del comando Sud dtgfi Stati Unni. Si 
A incontralo con Pmochet. 

FRANCIA 

«Scandalo Carrefour» 
Chiamato in causa Nucci 

ex ministro socialista 
Un procedimento giudiziario preventivo è stato aperto contro di lui 
dal procuratore della Repubblica di Parigi - Imbarazzo nel Ps 

Nostro servizio 
PARIGI — Un procedimento 
giudiziario preventivo (o 
esplorativo) e stato aperto 
martedì sera dal procuratore 
della Repubblica presso il 
Tribunale di Parigi contro 
l'ex ministro della Coopera-
zlone, Christian Nuccl. Può 
trattarsi di una bolla di sa
pone come di un primo passo 
nell'Intricato bosco del dirit
to francese per arrivare, tra 
qualche mese, a mettere le 
manette al polsi del deputato 
socialista, sindaco di Beau-
repalre. 

Per ora infatti Nucci po
trebbe essere invitato a ri
spondere, come sindaco (go
dendo dell'immunità parla
mentare egli non può essere 
portato in Tribunale senza 
un voto della Camera, che va 
In vacanza tra una settima
na e fino al 2 ottobre) di com
plicità nel delitto di falsa fat
turazione di cui è già accusa
to, a piede Ubero, un tipogra
fo di Beaurepaire che, solle
citato dallo stesso Nucci, 
aveva fatturato al di là del 
loro valore reale 1 manifesti e 
gli opuscoli elettorali stam
pati in occasione della cam
pagna elettorale condotta 
dal ministro della Coopera
zione: a questo proposito 
spetterà dunque alla sezione 
criminale della Corte di Cas
sazione di dire, entro una 
settimana, se esistono o no 
gli estremi per affidare la 
pratica a un giudice istrutto
re. 

In caso affermativo que
sto giudice sarebbe evidente
mente lo stesso che ha tra le 
mani, da due mesi, tutto il 
•dossier» delle false fatture, 
della sottrazione di fondi 
pubblici, degli investimenti 
privati con denaro dello Sta
to» delle firme falsificate, del 

traffico d'armi e del paga
mento sottobanco di guardie 
del corpo che va sotto li no
me di scandalo del ministero 
della Cooperazlone e dell'As
sociazione da esso dipenden
te «Carrefour du developpe-
ment», con annessa scom-

fiarsa di circa cinquanta mi-
ioni di franchi (un miliardo 

di lire). 
In altre parole quello che 

per ora è soltanto un affare 
collaterale e secondarlo — le 
false fatture del tipografo di 
Beaurepaire — rientrerebbe 
nel quadro delle malversa
zioni effettuate al ministero 
della Cooperazlone dall'ex 
capo di Gabinetto Yves Cha-
ller (latitante): e per Nuccl al
lora le cose si metterebbero 
male, molto male, perché per 
un ministro riconosciuto in 
qualche modo responsabile 
di tanti misfatti, c'è soltanto 
l'Alta Corte di Giustizia, una 
volta privato dell'immunità 
parlamentare. 

Nucci, si sa, continua a di
chiararsi in buona fede e di 
essere stato ingannato dal 
suo capo di Gabinetto. Ma la 
buona fede ha del limiti al di 
là dei quali si trasforma o in 
complicità o in colpevole leg
gerezza. DI qui le reazioni 
addolorate, preoccupate ma 
anche critiche raccolte ieri 
tra 1 deputati socialisti alia 
notizia dell'apertura di un 
procedimento giudiziario 
esplorativo contro il loro col
lega Nucci. 

Tutti sanno che lo scanda
lo, nel quale l'ex ministro è 
direttamente o indiretta
mente coinvolto ha suscitato 
reazioni totalmente negative 
alla base: e allora, se difen
dere Nuccl è, dal punto di vi
sta puramente umanitario, 
qualcosa da tentare, dal 
punto di vista politico «è me

glio andarci col piedi di 
piombo» perché non è più 
Nuccl soltanto ma tutto 11 
partito che rischia di fare le 
spese della sua leggerezza o, 
peggio ancora, della sua 
eventuale disonestà. Ne deri
va una sorta di parola d'ordi
ne generale per tutti 1 socia
listi: «Che la giustizia segua 
il suo corso e che 11 colpevole 
paghi*. 

Ma chi è dunque questo 
Christian Nuccl? Forse la 
pagina biografica più vera e 
più dura dell'ex ministro 
l'ha scritta qualche giorno fa 
il «Nouvel Observateur» evi
tando qualsiasi accusa non 
provata ma limitandosi alla 
descrizione di un uomo su
perficiale, leggero, un tanti
no «spaccone», di Intelligen
za modesta e di idee limitate, 
che trovandosi alla testa di 
un ministero importante co
me quello della Cooperazlo
ne (incaricato del rapporti in 
profondità con le ex colonie 
francesi) ha perso 11 senso 
delle proporzioni e del doveri 
al punto da ritenersi una 
sorta di sovrano africano che 
chiede una donna per le sue 
notti senegalesi o guineane, 
che nel suo feudo regionale 
fa strombazzare l'auto mini
steriale per impressionare le 
ragazze, e che delega l'odiosa 
contabilità al suo capo di 
Gabinetto purché non gli 
faccia mancare il liquido in
dispensabile alle sue missio
ni ufficiali. 

Un mediocre, Insomma, e 
niente di più. A patto che lo 
scandalo si fermi 11 e non 
provochi quel cerchi concen
trici, sempre più larghi, che 
si formano quando si getta 
un sasso In uno stagno. 

Augusto Pancaldi 

UNIONE SOVIETICA 

Moratoria sui test H: 
a giorni la decisione 

Lo ha detto in una conferenza stampa il viceministro degli Esteri 
Kapitsa - Mosca attenderebbe una richiesta dal «gruppo dei sei» 

MOSCA — Solo nel prossimi 
giorni si saprà che cosa 
l'Urss intende fare circa la 
moratoria unilaterale sugli 
esperimenti nucleari, che è 
scaduta ieri. A parlare del
l'argomento è stato il vice 
ministro degli esteri sovieti
co, Mikhail Kapitsa, in una 
conferenza stampa a Mosca. 
Rispondendo a una doman
da sulla moratoria, Kapitsa 
ha fatto riferimento alla riu
nione, in corso In questi gior
ni In Messico, del «gruppo dei 
sei*, lasciando intendere che 
Mosca aspetterebbe un espli
cito invito In questo senso da 
parte del gruppo. Kapitsa, 
comunque, si è limitato a 
precisare che l'Urss renderà 
note le proprie decisioni nel 
prossimi giorni, anche in re
lazione alle valutazioni sulla 
•disponibilità seria degli Usa 
a negoziare una cessazione 
dei test nucleari». 

La moratoria, che è scadu
ta ieri, era stata proclamata 
unilateralmente dall'Unione 
Sovietica il 6 agosto dell'an
no scorso, In occasione del 

quarantesimo anniversario 
di Hiroscima, poi era stata 
rinnovata due volte, Il 31 di
cembre e il 31 marzo. 

La stampa sovietica non 
ha dato ieri alcun rilievo alla 
scadenza della moratoria. 
L'unico giornale ad affron
tare l'argomento è stato «So-
vietskaja Rossija», afferman
do che l'Unione Sovietica ha 
fatto la sua parte, e che ora 
«spetta agli Stali Uniti dimo
strare la loro buona volon
tà*. Il giornale afferma che 
l'Urss «spera ancora* che ne
gli Usa «prevalga il buon 
senso» rispetto al «sogni illu
sori di superiorità militare*, 
e lascia aperta la prospettiva 
di una decisione interlocuto
ria sulla questione degli 
esperimenti nucleari. 

Nella seconda parte della 
conferenza stampa, che era 
dedicata al recente discorso 
di Gorbaciov sulla politica 
dell'Urss in Asia e nel Pacifi
co, Kapitsa ha ripetuto l'in
tenzione dell'Urss di stabili
re relazioni di pace e di coo
perazione In Estremo Orien

te. Ha parlato di progressi 
registrati nella trattativa tra 
Afghanistan e Pakistan a 
Ginevra. Quanto alla Mon
golia, ha detto che «una con
siderevole parte» delle forze 
sovietiche sarà rimpatriata, 
senza però quantificare l'en
tità del ritiro. Sul Giappone, 
dopo un accenno polemico al 
problema delle Isole Kurili e 
all'intenzione espressa da 
esponenti di Tokio di «riscri
vere i risultati della seconda 
guerra mondiale», Kapitsa 
ha detto che tuttavia queste 
questioni non devono osta
colare lo sviluppo del rap
porti fra i due paesi. Per 
quanto riguarda la Cina, il 
vice ministro sovietico ha 
confermato la proposta di 
Gorbaciov di rivedere la li
nea di frontiera lungo il fiu
me Amur, per spostarla al 
centro del corso d'acqua. In
fine, Kapitsa ha definito «un 
triste e assurdo fenomeno* la 

Suerra Iran-Irak. L'Urss, ha 
etto, «è in contatto con tutti 

e due i paesi* e li ha invitati a 
ritirarsi entro i rispettivi 
confini. 

SUDAFRICA 

a pagare» 
minaccia il regime di Pretoria 

JOHANNESBURG — Rab
biosa e minacciosa reazione 
del regime razzista sudafri
cano alle sanzioni decise dal 
Commonwealth contro Pre
toria. n ministro degli Esteri 
Pik Botha, parlando ad una 
affollata conferenza stampa, 
ha minacciato provvedimen
ti di ritorsione, che colpireb
bero soprattutto Zambia e 
Zimbabwe, I due paesi afri
cani che hanno partecipato 
al mini-vertice di Londra, e 
che confinano con 11 Sudafri
ca. La loro economia dipen
de in misura notevole dagli 
scambi con Pretoria, o dalla 
rete del mezzi di trasporto 
sudafricani. Passando a 
un'altra minaccia, Botha ha 
detto che migliala di mina
tori neri provenienti da altri 
paesi africani, e occupati 
nelle miniere di carbone su
dafricane, sono destinati a 
perdere 11 posto. Le sanzioni 
quindi avrebbero, secondo 
Botha, risultati catastrofici 

per milioni di neri all'interno 
e all'esterno del paese. Il go
verno di Pretoria, infatti, 
adotterà misure di controllo 
più severe nei confronti del 
commerci con 1 paesi confi
nanti a popolazione nera. 

Tornando alle minacce 
contro Zambia e Zimbabwe, 
Botha ha detto che in futuro 
saranno necessarie licenze di 
Importazione e tutti 1 pro
dotti che attraverseranno 11 
territorio sudafricano saran
no gravati da speciali Impo
ste. Già Ieri 11 governo suda
fricano ha concretato queste 
minacce rallentando il traf
fico stradale di merci desti
nate e provenienti da Zam
bia e Zimbabwe. 

Anche la stampa e I mezzi 
di Informazione sudafricani 
erano Ieri mobilitati nell'at
tacco contro I paesi del Com
monwealth. Secondo la ra
dio di Pretoria, l paesi che 
hanno adottato le sanzioni 
sarebbero «Ipocriti*. II Cana
da In particolare si avvan

taggerebbe dell'embargo 
sulle importazioni di uranio 
sudafricane, essendo il se
condo produttore di uranio 
nel mondo occidentale. Un 
editoriale del quotidiano 
«Beeld» se la prende con l'In
dia e con l paesi dell'Africa 
nera che hanno preso parte 
alla decisione del Common
wealth, ammonendoli ad oc
cuparsi delle loro situazioni 
Interne piuttosto che guar
dare a quelle di altri paesi. 

Dopo la decisione del 
Commonwealth, anche la 
Cee si awierebbe ora ad 
adottare sanzioni contro 11 
Sudafrica. A questo proposi
to si fa notare che l'Italia è, 
fra 1 dodici, 11 primo Impor
tatore di carbone dal Suda
frica, per un valore di circa 
500 miliardi di lire all'anno, e 
Il terzo importatore di ferro e 
acelalo, n totale delle impor
tazioni di carbone della Cee 
dal Sudafrica ha raggiunto 
l'anno scorso gli 8.000 mi
liardi di lire. 

11 presidente dell'Unita SpA, il Con
siglio di Amministrazione e il Colle
gio dei sindaci ricordano con l'affet
to e la stima di sempre e un profondo 
rimpianto il lavoro intelligente e 
prezioso, il generoso impegno che 
per urta vita intera 

LUCA PAVOLINI 
ha dato con passione e rigore allo 
sviluppo delia stampa comunista 
prima come redattore e poi come re
dattore capo e direttore de l'Unita e 
del settimanale Rinascita. 
Egli è stato non solo un giornalista 
apprettato ma anche un educatore 
attento e sensibile per tante genera
zioni di giovani comunisti che sono 
venuti a I'1/nitd e a Rinascita dal do
poguerra ai giorni nostri. 
Alla moglie Luisa e al figlio Carlo i 
compagni e gli amici vogliono essere 
oggi affettuosamente vicini. Loro 
perdono un familiare tanto caro. Noi 
tutti un compagno e un amico che ci 
lascia un ricordo molto vivo e un 
grande vuoto. 
Roma. 7 agosto 1986 

La Federazione romana del Pei ri
corda, con commozione e cordoglio 

LUCA PAVOLINI 
dirìgente apprezzato ed amato del 
Partito romano. La sua prematura 
scomparsa lascia un vuoto doloroso 
in tutti i compagni che ne hanno co
nosciuto l'intelligenza, la passione 
politica e la straordinaria sensibilità 
culturale nella lotta, che è stata in 
tutta la sua vita, per una società più 
civile e giusta. 
Roma, 7 agosto 1986 

Prefondamente addolorati per im
provvisa scomparsa caro compagno 

LUCA 
vi preghiamo di accogliere le nostre 
commosse condoglianze nome com
pagni et compagne della Commis
sione centrale di controllo. Il com
pagno Luca Pavolini è stato valoroso 
combattente antifascista, un mili
tante impegnato et dirigente con 
eminenti ouahtà intellettuali et mo
rali Vi abbracciamo. 
Presidenza Commissione Centrale 
Controllo 

Le compagne e i compagni della 
Commissione propaganda e infor
mazione della direzione del Pei par
tecipano con profonda commozione 
al dolore per la scomparsa di 

LUCA PAVOLINI 
Luca, come giornalista, come diret
tore dell'Unni e di Rinascita, come 
amministratore della Rai e come di
rigente di partito e parlamentare, ha 
speso gran parte della sua esistenza 
nell'impegno per una informazione 
moderna e libera nel nostro Paese. 
Ricorderemo sempre con affetto e 
con stima la sua passione politica, la 
sua cultura e la sua intelligenza, la 
sua simpatia ed umanità. 

Elvira Carteny e Nanni Loy sono vi
cini a Luisa e Carlo e ricordano con 
affetto e stima 
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Con grande dolore Carlo, Luisa, An
na e Luca Melograni rimpiangono 
l'intelligenza e l'amicizia di 

LUCA PAVOLINI 
Roma, 7 agosto 1986 

Dianora. Matteo e Lucio sono frater
namente e affettuosamente vicini a 
Luisa Pavolini cosi crudelmente col
pita con l'improvvisa scomparsa dei 
carissimo 

LUCA 
del quale rimpiangono l'amicizia, 
l'insegnamento, l'impegno cultura. 
le, la passione politica e la vivissima 
intelligenza. 
Roma. 7 agosto 1986 

Antonio Bernardi. Giorgio Macciot-
ta, Elio Quercioli partecipano al do
lore della famiglia per la perdita di 

LUCA PAVOUNI 
compagno e amico di cui ricordano 
la grande umanità conosciuta e ap
prezzata in comuni impegni di lavo
ro. 
Roma, 7 agosto 1986 

Cario e Elsa sono affettuosamente 
vicini a Luisa ricordando il carissi
mo amico 
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sensibile uomo di cultura, maestro 
di vita e di giornalismo per unti di 
noi. 
Roma, 7 agosto 1985 

La Fondazione archivio audiovisivo 
del movimento operaio e democrati
co che con la mone di 
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eeroe uno dei più autorevoli ment
ri del suo Comitato direttivo parte

cipa sentitamente al dolore della fa
miglia. 
Roma. 7 agosto 1966 

Verena e Giorgio piangono la scom
parsa di 
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fraterno amico, maestro di stile e di 
vita anche nei momenti più amari. 
Roma, 7 agosto 1966 

La sezione Emilio Sereni Conerà 
partecipa al lutto dei familiari e del 
Partito per la scomparsa del compa
gno 

LUCA PAVOLINI 
che lo ebbe vicino nei momenti più 
diffìcili per i lavoratori e per la sto
ria del CotrieTe deità Sere. 
Milano. 7 ««osto 1966 

I compagni deUI/mid, della reda
zione. òviramministrazjone, della 
Direzione ricordano con unto affet
to 
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La Conmùstione culturale del Co
mitato Centrale del Pei saluu 
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antifascista, comunista, combattente 
tenace di tutu la vita, dirigente e 
giornalista di grande valore, prota-
gontsu delle battaglie culturali e po
litiche del partito e della democra
zia. Il grande dolore che colpisce 
quanti lo hanno conosciuto e amato è 
condiviso dai suoi compagni di lavo
ro di questi anni, memori del suo 
contributo e sgomenti di averlo per-

Sono costernato per inattesa doloro
sa notizia scomparsa caro 

LUCA 
Vi tono affettuosamente vicino vo
stro grande dolore. 
Paolo Bufalmi 


